
 
 

Informativa completa sul trattamento dei dati personali  
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Il presente documento esplicativo si deve ritenere parte integrante dell’informativa 
semplificata “Whistleblowing – Informativa privacy per chi segnala”, pubblicata sul sito 
http://www.catlatina.it/ e richiamata nella piattaforma di segnalazione. 
Leggerai quindi in modo maggiormente dettagliato le modalità e le ragioni per le quali 
CAT tratta i dati personali contenuti nelle segnalazioni di illeciti. 
La presente informativa è rivolta alla persona segnalante e, per quanto di competenza, 
alla persona coinvolta nella segnalazione (c.d. segnalato), al facilitatore e alle altre 
persone menzionate nella segnalazione o nella documentazione allegata. 
Alla fine di questo documento sono riportati sia la dettagliata spiegazione dei tuoi diritti, 
sia gli articoli di legge in modo tale che tu, in qualità di interessato, cioè la persona a cui 
si riferiscono i dati personali, abbia tutti gli strumenti sia descrittivi che legali per 
comprendere ogni aspetto del trattamento. 
 

1. Titolare del trattamento 
1.1 Il Titolare del trattamento dei dati personali è “Centro di Assistenza Tecnica alle 
Imprese - Confcommercio della Provincia di Latina – in sigla C.A.T. Latina Confcommercio 
S.c.a.r.l.”, codice fiscale, partita IVA e n. iscr. al Registro Imprese 02078360597 (di seguito 
congiuntamente anche soltanto “Titolare” e/o “CAT”). 
1.2 Il Titolare del trattamento può essere contattato: 
a) con domicilio fiscale e sede legale in via Volsini, n. 46, 04100 Latina; 
b) al numero tel. +39 0773610678; 
c) all’indirizzo mail ordinaria privacy@catlatina.it; 
d) all’indirizzo pec catlatina@pec.confcommerciolaziosud.it. 
1.3 CAT ha nominato il Responsabile per la Protezione dei Dati (DPO), che può essere 
contattato all’indirizzo privacy@catlatina.it. 
1.4 Per l’esercizio dei diritti dell’interessato CAT ha predeterminato le apposite procedure 
che verranno comunicate all’Interessato a seguito di ogni legittima richiesta del 
medesimo ad uno dei contatti sopra elencati. 
1.5 La ricezione e la gestione delle segnalazioni sono affidate al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (di seguito “RPCT”), individuato da CAT 
quale gestore del canale interno di segnalazione ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.Lgs. 
10 marzo 2023, n. 24 (di seguito “Decreto”) e specificamente autorizzato al trattamento 
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ai sensi dell’art. 29 GDPR e dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs. 196/2003. Il RPCT può 
avvalersi del solo personale da lui espressamente autorizzato e istruito. 
 

2. Finalità del trattamento 
2.1 I dati personali, anche di categorie particolari (c.d. “sensibili”) ed eventuali dati 
giudiziari, sono trattati esclusivamente per ricevere, verificare e dare seguito alle 
segnalazioni di violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione europea che 
ledono l’interesse pubblico o l’integrità di CAT, di cui il segnalante sia venuto a 
conoscenza nel proprio contesto lavorativo. 
2.2 In particolare, i dati sono trattati per finalità di: 
a) ricezione della segnalazione e rilascio al segnalante dell’avviso di ricevimento entro 

sette giorni; 
b) valutazione preliminare di ammissibilità e svolgimento dell’istruttoria, anche 

mediante richieste di chiarimenti o integrazioni al segnalante e l’audizione di altri 
soggetti; 

c) riscontro al segnalante entro tre mesi dalla data dell’avviso di ricevimento; 
d) adozione dei provvedimenti conseguenti e trasmissione, ove necessario, alle autorità 

competenti; 
e) tutela del segnalante e degli altri soggetti protetti dal Decreto contro eventuali 

ritorsioni, nonché accertamento, esercizio o difesa di un diritto in sede giudiziaria. 
2.3 Le segnalazioni possono essere presentate attraverso i seguenti canali interni: 
a) in forma scritta, mediante la piattaforma informatica dedicata [indirizzo della 

piattaforma], fornita e gestita tecnicamente da ISWEB S.p.A., che cifra i contenuti, 
consente l’invio anche in forma anonima e il dialogo riservato con il RPCT tramite il 
codice rilasciato al termine dell’invio; 

b) in forma orale, su richiesta della persona segnalante, mediante incontro diretto con 
il RPCT; in tal caso la segnalazione è documentata, previo consenso della persona 
segnalante, mediante verbale che la stessa può verificare, rettificare e confermare 
con la propria sottoscrizione. 

2.4 I dati non sono trattati per finalità diverse da quelle sopra indicate. La 
documentazione relativa alle segnalazioni è conservata separatamente dai fascicoli del 
personale ed è accessibile soltanto al RPCT e al personale da questi autorizzato. 
2.5 Il Titolare, in conformità all’art. 13, comma 6, del Decreto e all’art. 35 GDPR, ha svolto 
una valutazione d’impatto sulla protezione dei dati (DPIA) relativa al sistema di ricezione 
e gestione delle segnalazioni, sulla base della quale ha individuato le misure tecniche e 
organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza proporzionato ai rischi per i 
diritti e le libertà degli interessati. 
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3. Tipologia dei dati trattati anche di categorie particolari. 
3.1 In merito ai trattamenti effettuati per la gestione delle segnalazioni, si informa 
l’interessato che il Titolare tratta i dati contenuti nella segnalazione e nella 
documentazione allegata, nonché quelli acquisiti nel corso dell’istruttoria e, in 
particolare: 
a) i dati identificativi e di contatto della persona segnalante, solo se questa sceglie di 

indicarli, e le informazioni relative al suo rapporto con CAT; 
b) i dati della persona coinvolta, del facilitatore e delle altre persone menzionate, 

nonché la descrizione dei fatti e delle circostanze segnalate; 
c) eventualmente, categorie particolari di dati e dati relativi a condanne penali e reati, 

solo se contenuti nella segnalazione e strettamente necessari alla sua gestione. 
3.2 I dati manifestamente non utili al trattamento di una specifica segnalazione non sono 
raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. Si invita 
pertanto il segnalante a non inserire nella segnalazione e negli allegati dati personali non 
necessari, in particolare relativi alla salute o ad altri aspetti delicati. 
3.3 I dati della persona coinvolta e delle persone menzionate, quando non sono forniti 
direttamente dalle stesse, provengono dalla segnalazione, dalla documentazione 
allegata e dagli accertamenti svolti dal RPCT nel corso dell’istruttoria. 
 
 

4. Obbligo di fornire i dati personali 
4.1 Il conferimento dei dati identificativi del segnalante è facoltativo: la segnalazione può 
essere presentata anche in forma anonima. Le segnalazioni anonime, se adeguatamente 
circostanziate, sono trattate alla stregua delle segnalazioni ordinarie; le tutele previste 
dal Decreto si applicano comunque al segnalante anonimo successivamente identificato 
che abbia subito ritorsioni. 
4.2 La segnalazione deve contenere elementi sufficientemente circostanziati da 
consentire le verifiche: in mancanza, e in assenza delle integrazioni eventualmente 
richieste dal RPCT, la segnalazione potrà essere archiviata. 
 

5. Base giuridica del trattamento e periodo di conservazione. 
5.1. La tabella che segue riporta uno schema dei dati trattati dal Titolare, nonché la base 
giuridica (cioè, la giustificazione legale del trattamento) e il periodo di conservazione. 
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Base giuridica del trattamento 
Adempimento di un obbligo di legge cui è soggetto il Titolare (art. 6, par. 1, lett. c), 
GDPR), in attuazione del D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24; legittimo interesse del Titolare 
all’accertamento, esercizio o difesa di un diritto in sede giudiziaria (art. 6, par. 1, lett. f), 
GDPR); per le categorie particolari di dati, art. 9, par. 2, lett. b), GDPR (obblighi in 
materia di diritto del lavoro) e lett. f) (accertamento, esercizio o difesa di un diritto in 
sede giudiziaria); per i dati relativi a condanne penali e reati, art. 10 GDPR e art. 2-octies 
D.Lgs. 196/2003, in quanto il trattamento è previsto dal Decreto; consenso espresso 
della persona segnalante nei soli casi previsti dagli artt. 12, commi 2 e 5, e 14 del 
Decreto. 

Tipologia di dati personali 
Comuni (dati identificativi e di contatto, contenuto della segnalazione e 

documentazione allegata) 
Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario 
al trattamento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla 
data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione (art. 14, 
comma 1, del Decreto). 
A) qualora dalla segnalazione derivi un procedimento disciplinare, penale o un 
contenzioso, i dati necessari sono conservati nel relativo fascicolo per la durata di tale 
procedimento e fino alla sua definizione; 
B) i verbali degli incontri diretti e l’eventuale documentazione consegnata sono 
conservati dal RPCT con le medesime garanzie di riservatezza e nei medesimi termini. 

Dati manifestamente non utili 
Non sono raccolti o, se raccolti accidentalmente, sono cancellati immediatamente. 

Categorie particolari 
Sono trattate solo se contenute nella segnalazione e strettamente necessarie alla sua 
gestione, con i medesimi tempi di conservazione dei dati comuni. 

Dati giudiziari 
Trattati solo se contenuti nella segnalazione e strettamente necessari alla sua 

gestione, con i medesimi tempi di conservazione dei dati comuni. 
 
5.2 Il consenso della persona segnalante, nei casi in cui è richiesto (ad esempio per la 
rivelazione della propria identità a persone diverse da quelle competenti a gestire la 
segnalazione), è raccolto in forma separata, espressa e specifica e può essere revocato 
in qualsiasi momento, senza pregiudicare la liceità del trattamento effettuato prima della 
revoca. 
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6. Processi decisionali automatizzati, compresa la profilazione 

6.1 Il trattamento dei dati personali e particolari degli interessati non prevede l’esistenza 
di processi decisionali automatizzati (cioè, scelte operate esclusivamente da un sistema 
informatico, in assenza di un intervento umano), compresa la profilazione (cioè, 
l’individuazione delle abitudini di una persona fisica), che possano comportare effetti 
giuridici che riguardano gli interessati o che incidono sugli stessi in modo rilevante. 
 

7. Comunicazione dei dati personali e destinatari 
7.1 All’interno di CAT i dati sono trattati esclusivamente dal RPCT e dal personale da 
questi espressamente autorizzato e istruito. I dati personali potranno inoltre essere 
comunicati, in stretta relazione alle finalità sopra indicate, alle seguenti categorie di 
soggetti: 
- ISWEB S.p.A., che fornisce e gestisce tecnicamente la piattaforma informatica di 

segnalazione (responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 GDPR); 
- Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), nei casi previsti dal Decreto (titolare 

autonomo); 
- Autorità giudiziaria competente (titolare autonomo); 
- Funzione od organo di CAT competente per i procedimenti disciplinari, senza rivelare 

l’identità della persona segnalante, salvo i casi e alle condizioni previste dall’art. 12, 
comma 5, del Decreto (autorizzati); 

- I soggetti legittimati ad accedervi in forza di disposizioni di legge, regolamenti, 
normative nazionali ed internazionali (titolari autonomi). 

7.2 L’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui possa 
evincersi, direttamente o indirettamente, non sono rivelate senza il suo consenso 
espresso a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 
segnalazioni, salvo i casi previsti dalla legge. Nel procedimento penale l’identità è coperta 
dal segreto nei modi e nei limiti di legge; nel procedimento disciplinare non può essere 
rivelata ove la contestazione sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione 
e la conoscenza dell’identità sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la 
segnalazione è utilizzabile solo con il consenso espresso della persona segnalante, previa 
comunicazione scritta delle ragioni della rivelazione. L’identità della persona coinvolta e 
delle persone menzionate è tutelata fino alla conclusione dei procedimenti avviati in 
ragione della segnalazione. 
7.3 Per una maggiore tutela della riservatezza si consiglia di inviare la segnalazione da 
un dispositivo e da una rete personali, non aziendali, e di conservare con cura il codice 



 

6 
 

ricevuto al termine dell’invio, che consente di seguire la segnalazione e di dialogare con 
il RPCT. 
7.4 I dati personali non saranno diffusi né trasferiti verso Paesi extra UE. 
 

I DIRITTI DELL’INTERESSATO 
8. Diritto di accesso 
8.1 L’Interessato potrà chiedere al Titolare: 

a) la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali che lo 
riguardano; 

b) l’accesso ai propri dati personali secondo quanto previsto dagli artt. 12 e 15 
riportati in calce. 

8.2 Il presente diritto è gratuito salve le eccezioni previste dal Regolamento. 
8.3 Il ricorso al diritto di accesso non può ledere i diritti e le libertà altrui; in particolare, 

la persona coinvolta non ha diritto di conoscere l’identità della persona 
segnalante. 

8.4 Ai sensi dell’art. 2-undecies, comma 1, lett. f), D.Lgs. 196/2003, i diritti di cui agli artt. 
da 15 a 22 del Regolamento non possono essere esercitati con richiesta al 
Titolare ovvero con reclamo al Garante qualora dal loro esercizio possa derivare 
un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell’identità della persona 
segnalante. In tali casi i diritti possono essere esercitati tramite il Garante, con le 
modalità di cui all’art. 160 D.Lgs. 196/2003 (art. 2-undecies, comma 3). 

 
9. Diritto di rettifica o integrazione 
9.1 L’Interessato ha il diritto di ottenere dal Titolare la rettifica dei dati personali inesatti 

e, tenuto conto delle finalità del trattamento, ha il diritto di ottenere 
l’integrazione dei dati personali incompleti. 

9.2 Il diritto di rettifica è disciplinato agli artt. 12, 16 e 19 riportati in calce. 
 
10. Diritto alla cancellazione 
10.1 L’Interessato ha il diritto di ottenere dal Titolare la cancellazione dei dati personali 

se sussiste uno degli specifici motivi previsti all’art. 17 riportato in calce, nei limiti 
in cui la conservazione non sia necessaria per adempiere un obbligo di legge o 
per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

10.2 L’Interessato potrà chiedere la cancellazione dei propri dati personali secondo le 
modalità previste agli artt. 12, 17 e 19 riportati in calce. 

 
11. Diritto alla limitazione del trattamento 
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11.1 L’Interessato ha il diritto che i propri dati personali non siano ulteriormente trattati, 
ma non cancellati, se sussiste uno degli specifici motivi previsti all’art. 18 riportato 
in calce. 

11.2 Esclusa la conservazione, ogni altro trattamento del dato di cui si chiede la 
limitazione è vietato, salvi i casi di: consenso dell’interessato, accertamento diritti 
in sede giudiziaria, tutela diritti di altra persona fisica o giuridica, interesse 
pubblico rilevante. 

11.3 L’Interessato potrà chiedere la limitazione del trattamento secondo le modalità 
previste agli artt. 12, 18 e 19 riportati in calce. 

 
12. Diritto di opposizione 
12.1 L’Interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla 

sua situazione particolare, ai trattamenti fondati sul legittimo interesse del 
Titolare (art. 6, par. 1, lett. f), GDPR), quale la tutela dei propri diritti in sede 
giudiziaria. Il diritto di opposizione non si applica ai trattamenti necessari per 
adempiere gli obblighi di legge previsti dal Decreto. 

12.2 L’Interessato potrà far valere il diritto di opposizione sulla base dei presupposti e 
nelle modalità previste all’art. 21 riportato in calce. 

 
13. Diritto alla portabilità 
13.1 Il diritto alla portabilità dei dati si applica ai soli trattamenti basati sul consenso o su 

un contratto ed effettuati con mezzi automatizzati (art. 20, par. 1, del 
Regolamento); pertanto, di regola, non trova applicazione ai trattamenti descritti 
nella presente informativa, fondati su un obbligo di legge e sul legittimo interesse 
del Titolare. 

 
14. Diritto di proporre reclamo 

14.1 Al fine di far valere i propri diritti l’Interessato potrà rivolgersi al 
Responsabile per la Protezione dei Dati ai recapiti indicati al punto 1.3 e, nelle 
modalità e nei termini previsti dagli artt. 77, 78, 79 e 82 riportati in calce, 
all’Autorità Giudiziaria oppure al Garante per la protezione dei dati di cui si 
riportano qui di seguito i recapiti: 

- Piazza Venezia n. 11 - 00187 Roma; 
- Fax: (+39) 06.69677.3785 - Centralino telefonico: (+39) 06.696771; 
- E-mail: garante@gpdp.it - Posta certificata: protocollo@pec.gpdp.it. 

 
----------------------------- Gli articoli di legge ---------------------------------- 
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Articolo 4 Definizioni 
Ai fini del presente regolamento s’intende per: 

1) «dato personale»: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica 
identificata o identificabile («Interessato»); si considera identificabile la persona 
fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, con particolare 
riferimento a un identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati 
relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi caratteristici 
della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o 
sociale; 

2) «trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o 
senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di 
dati personali, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 
strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la 
consultazione, l’uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o 
qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnessione, la 
limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

3) «limitazione di trattamento»: il contrassegno dei dati personali conservati con 
l’obiettivo di limitarne il trattamento in futuro; 

4) «profilazione»: qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali 
consistente nell’utilizzo di tali dati personali per valutare determinati aspetti 
personali relativi a una persona fisica, in particolare per analizzare o prevedere 
aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la salute, 
le preferenze personali, gli interessi, l’affidabilità, il comportamento, l’ubicazione 
o gli spostamenti di detta persona fisica; 

5) «pseudonimizzazione»: il trattamento dei dati personali in modo tale che i dati 
personali non possano più essere attribuiti a un Interessato specifico senza 
l’utilizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali informazioni aggiuntive 
siano conservate separatamente e soggette a misure tecniche e organizzative 
intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona fisica 
identificata o identificabile; 

6) «archivio»: qualsiasi insieme strutturato di dati personali accessibili secondo 
criteri determinati, indipendentemente dal fatto che tale insieme sia centralizzato, 
decentralizzato o ripartito in modo funzionale o geografico; 

7) «titolare del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il 
servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le 
finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di 
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tale trattamento sono determinati dal diritto dell’Unione o degli Stati membri, il 
titolare del trattamento o i criteri specifici applicabili alla sua designazione 
possono essere stabiliti dal diritto dell’Unione o degli Stati membri; 

8) «responsabile del trattamento»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il 
servizio o altro organismo che tratta dati personali per conto del titolare del 
trattamento; 

9) «destinatario»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o un altro 
organismo che riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. 
Tuttavia, le autorità pubbliche che possono ricevere comunicazione di dati 
personali nell’ambito di una specifica indagine conformemente al diritto 
dell’Unione o degli Stati membri non sono considerate destinatari; il trattamento 
di tali dati da parte di dette autorità pubbliche è conforme alle norme applicabili 
in materia di protezione dei dati secondo le finalità del trattamento; 

10) «terzo»: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che non sia l’Interessato, il titolare del trattamento, il responsabile del 
trattamento e le persone autorizzate al trattamento dei dati personali sotto 
l’autorità diretta del titolare o del responsabile; 

11) «consenso dell’Interessato»: qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, 
informata e inequivocabile dell’Interessato, con la quale lo stesso manifesta il 
proprio assenso, mediante dichiarazione o azione positiva inequivocabile, che i 
dati personali che lo riguardano siano oggetto di trattamento;  

12) «violazione dei dati personali»: la violazione di sicurezza che comporta 
accidentalmente o in modo illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la 
divulgazione non autorizzata o l’accesso ai dati personali trasmessi, conservati o 
comunque trattati; 

13) «dati genetici»: i dati personali relativi alle caratteristiche genetiche ereditarie o 
acquisite di una persona fisica che forniscono informazioni univoche sulla 
fisiologia o sulla salute di detta persona fisica, e che risultano in particolare 
dall’analisi di un campione biologico della persona fisica in questione; 

14) «dati biometrici»: i dati personali ottenuti da un trattamento tecnico specifico 
relativi alle caratteristiche fisiche, fisiologiche o comportamentali di una persona 
fisica che ne consentono o confermano l’identificazione univoca, quali l’immagine 
facciale o i dati dattiloscopici; 

15) «dati relativi alla salute»: i dati personali attinenti alla salute fisica o mentale di una 
persona fisica, compresa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che 
rivelano informazioni relative al suo stato di salute; 
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16) «stabilimento principale»:  a) per quanto riguarda un titolare del trattamento con 
stabilimenti in più di uno Stato membro, il luogo della sua amministrazione 
centrale nell’Unione, salvo che le decisioni sulle finalità e i mezzi del trattamento 
di dati personali siano adottate in un altro stabilimento del titolare del trattamento 
nell’Unione e che quest’ultimo stabilimento abbia facoltà di ordinare l’esecuzione 
di tali decisioni, nel qual caso lo stabilimento che ha adottato siffatte decisioni è 
considerato essere lo stabilimento principale; b) con riferimento a un responsabile 
del trattamento con stabilimenti in più di uno Stato membro, il luogo in cui ha sede 
la sua amministrazione centrale nell’Unione o, se il responsabile del trattamento 
non ha un’amministrazione centrale nell’Unione, lo stabilimento del responsabile 
del trattamento nell’Unione in cui sono condotte le principali attività di 
trattamento nel contesto delle attività di uno stabilimento del responsabile del 
trattamento nella misura in cui tale responsabile è soggetto a obblighi specifici ai 
sensi del presente regolamento; 

17) «rappresentante»: la persona fisica o giuridica stabilita nell’Unione che, designata 
dal titolare del trattamento o dal responsabile del trattamento per iscritto ai sensi 
dell’articolo 27, li rappresenta per quanto riguarda gli obblighi rispettivi a norma 
del presente regolamento; 

18) «impresa»: la persona fisica o giuridica, indipendentemente dalla forma giuridica 
rivestita, che eserciti un’attività economica, comprendente le società di persone o 
le associazioni che esercitano regolarmente un’attività economica; 

19) «gruppo imprenditoriale»: un gruppo costituito da un’impresa controllante e dalle 
imprese da questa controllate; 

20) «norme vincolanti d’impresa»: le politiche in materia di protezione dei dati 
personali applicate da un titolare del trattamento o responsabile del trattamento 
stabilito nel territorio di uno Stato membro al trasferimento o al complesso di 
trasferimenti di dati personali a un titolare del trattamento o responsabile del 
trattamento in uno o più paesi terzi, nell’ambito di un gruppo imprenditoriale o di 
un gruppo di imprese che svolge un’attività economica comune; 

21) «autorità di controllo»: l’autorità pubblica indipendente istituita da uno Stato 
membro ai sensi dell’articolo 51; 

22) «autorità di controllo interessata»: un’autorità di controllo interessata dal 
trattamento di dati personali in quanto: a) il titolare del trattamento o il 
responsabile del trattamento è stabilito sul territorio dello Stato membro di tale 
autorità di controllo; b) gli interessati che risiedono nello Stato membro 
dell’autorità di controllo sono o sono probabilmente influenzati in modo 
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sostanziale dal trattamento; oppure c) un reclamo è stato proposto a tale autorità 
di controllo;  

23) «trattamento transfrontaliero»: a) trattamento di dati personali che ha luogo 
nell’ambito delle attività di stabilimenti in più di uno Stato membro di un titolare 
del trattamento o responsabile del trattamento nell’Unione ove il titolare del 
trattamento o il responsabile del trattamento siano stabiliti in più di uno Stato 
membro; oppure b) trattamento di dati personali che ha luogo nell’ambito delle 
attività di un unico stabilimento di un titolare del trattamento o responsabile del 
trattamento nell’Unione, ma che incide o probabilmente incide in modo 
sostanziale su interessati in più di uno Stato membro; 

24) «obiezione pertinente e motivata»: un’obiezione al progetto di decisione sul fatto 
che vi sia o meno una violazione del presente regolamento, oppure che l’azione 
prevista in relazione al titolare del trattamento o responsabile del trattamento sia 
conforme al presente regolamento, la quale obiezione dimostra chiaramente la 
rilevanza dei rischi posti dal progetto di decisione riguardo ai diritti e alle libertà 
fondamentali degli interessati e, ove applicabile, alla libera circolazione dei dati 
personali all’interno dell’Unione; 

25) «servizio della società dell’informazione»: il servizio definito all’articolo 1, 
paragrafo 1, lettera b), della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (19); 

26) «organizzazione internazionale»: un’organizzazione e gli organismi di diritto 
internazionale pubblico a essa subordinati o qualsiasi altro organismo istituito da 
o sulla base di un accordo tra due o più Stati. 
 

Art. 7 Condizioni per il consenso 
1. Qualora il trattamento sia basato sul consenso, il titolare del trattamento deve essere 
in grado di dimostrare che l’interessato ha prestato il proprio consenso al trattamento 
dei propri dati personali. 
2. Se il consenso dell’interessato è prestato nel contesto di una dichiarazione scritta che 
riguarda anche altre questioni, la richiesta di consenso è presentata in modo 
chiaramente distinguibile dalle altre materie, in forma comprensibile e facilmente 
accessibile, utilizzando un linguaggio semplice e chiaro. Nessuna parte di una tale 
dichiarazione che costituisca una violazione del presente regolamento è vincolante. 
3. L’interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso in qualsiasi momento. La 
revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso prima 
della revoca. 
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Prima di esprimere il proprio consenso, l’interessato è informato di ciò. Il consenso è 
revocato con la stessa facilità con cui è accordato. 
4. Nel valutare se il consenso sia stato liberamente prestato, si tiene nella massima 
considerazione l’eventualità, tra le altre, che l’esecuzione di un contratto, compresa la 
prestazione di un servizio, sia condizionata alla prestazione del consenso al trattamento 
di dati personali non necessario all’esecuzione di tale contratto. 
 
Articolo 12 Informazioni, comunicazioni e modalità trasparenti per l’esercizio dei diritti 
dell’Interessato 
1. Il titolare del trattamento adotta misure appropriate per fornire all'Interessato tutte le 
informazioni di cui agli articoli 13 e 14 e le comunicazioni di cui agli articoli da 15 a 22 e 
all'articolo 34 relative al trattamento in forma concisa, trasparente, intelligibile e 
facilmente accessibile, con un linguaggio semplice e chiaro, in particolare nel caso di 
informazioni destinate specificamente ai minori. Le informazioni sono fornite per iscritto 
o con altri mezzi, anche, se del caso, con mezzi elettronici. Se richiesto dall'Interessato, 
le informazioni possono essere fornite oralmente, purché sia comprovata con altri mezzi 
l'identità dell'Interessato. 
2. Il titolare del trattamento agevola l'esercizio dei diritti dell'Interessato ai sensi degli 
articoli da 15 a 22. Nei casi di cui all'articolo 11, paragrafo 2, il titolare del trattamento 
non può rifiutare di soddisfare la richiesta dell'Interessato al fine di esercitare i suoi diritti 
ai sensi degli articoli da 15 a 22, salvo che il titolare del trattamento dimostri che non è 
in grado di identificare l'Interessato. 
3. Il titolare del trattamento fornisce all'Interessato le informazioni relative all'azione 
intrapresa riguardo a una richiesta ai sensi degli articoli da 15 a 22 senza ingiustificato 
ritardo e, comunque, al più tardi entro un mese dal ricevimento della richiesta stessa. 
Tale termine può essere prorogato di due mesi, se necessario, tenuto conto della 
complessità e del numero delle richieste. Il titolare del trattamento informa l'Interessato 
di tale proroga, e dei motivi del ritardo, entro un mese dal ricevimento della richiesta. Se 
l'Interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, le informazioni sono 
fornite, ove possibile, con mezzi elettronici, salvo diversa indicazione dell'Interessato. 
4. Se non ottempera alla richiesta dell'Interessato, il titolare del trattamento informa 
l'Interessato senza ritardo, e al più tardi entro un mese dal ricevimento della richiesta, 
dei motivi dell'inottemperanza e della possibilità di proporre reclamo a un'autorità di 
controllo e di proporre ricorso giurisdizionale. 
5. Le informazioni fornite ai sensi degli articoli 13 e 14 ed eventuali comunicazioni e 
azioni intraprese ai sensi degli articoli da 15 a 22 e dell'articolo 34 sono gratuite. Se le 
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richieste dell'Interessato sono manifestamente infondate o eccessive, in particolare per 
il loro carattere ripetitivo, il titolare del trattamento può: 

a) addebitare un contributo spese ragionevole tenendo conto dei costi 
amministrativi sostenuti per fornire le informazioni o la comunicazione o 
intraprendere l'azione richiesta; oppure 

b) rifiutare di soddisfare la richiesta. 
Incombe al titolare del trattamento l'onere di dimostrare il carattere manifestamente 
infondato o eccessivo della richiesta. 
6. Fatto salvo l'articolo 11, qualora il titolare del trattamento nutra ragionevoli dubbi circa 
l'identità della persona fisica che presenta la richiesta di cui agli articoli da 15 a 21, può 
richiedere ulteriori informazioni necessarie per confermare l'identità dell'Interessato. 
7. Le informazioni da fornire agli interessati a norma degli articoli 13 e 14 possono essere 
fornite in combinazione con icone standardizzate per dare, in modo facilmente visibile, 
intelligibile e chiaramente leggibile, un quadro d'insieme del trattamento previsto. Se 
presentate elettronicamente, le icone sono leggibili da dispositivo automatico. 
8. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 
all'articolo 92 al fine di stabilire le informazioni da presentare sotto forma di icona e le 
procedure per fornire icone standardizzate. 
 
 Articolo 15 Diritto di accesso dell'Interessato  
1. L'Interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o 
meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e, in tal caso, di 
ottenere l'accesso ai dati personali e alle seguenti informazioni:  
a) le finalità del trattamento;  
b) le categorie di dati personali in questione;  
c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno 
comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali;  
d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se 
non è possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo;  
e) l'esistenza del diritto dell'Interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica 
o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali 
che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento;  
f) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo;  
g) qualora i dati non siano raccolti presso l'Interessato, tutte le informazioni disponibili 
sulla loro origine;  
h) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui 
all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica 
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utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per 
l'Interessato.  
2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione 
internazionale, l'Interessato ha il diritto di essere informato dell'esistenza di garanzie 
adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento.  
3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. 
In caso di ulteriori copie richieste dall'Interessato, il titolare del trattamento può 
addebitare un contributo spese ragionevole basato sui costi amministrativi. Se 
l’Interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa 
dell’Interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune.  
4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà 
altrui.  
 
 Articolo 16 Diritto di rettifica  
L'Interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la rettifica dei dati 
personali inesatti che lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto conto delle 
finalità del trattamento, l’Interessato ha il diritto di ottenere l’integrazione dei dati 
personali incompleti, anche fornendo una dichiarazione integrativa.  
 
 Articolo 17 Diritto alla cancellazione ("diritto all'oblio")  
1. L'Interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la cancellazione dei 
dati personali che lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento 
ha l'obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati personali, se sussiste uno dei 
motivi seguenti:  
a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle finalità per le quali sono stati 
raccolti o altrimenti trattati;  
b) l’Interessato revoca il consenso su cui si basa il trattamento conformemente 
all'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o all'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e se non 
sussiste altro fondamento giuridico per il trattamento;  
c) l'Interessato si oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, e non 
sussiste alcun motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento, oppure si 
oppone al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 2;  
d) i dati personali sono stati trattati illecitamente;  
e) i dati personali devono essere cancellati per adempiere un obbligo legale previsto dal 
diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento;  
f) i dati personali sono stati raccolti relativamente all’offerta di servizi della società 
dell’informazione di cui all'articolo 8, paragrafo 1.  
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2. Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati personali ed è obbligato, ai sensi del 
paragrafo 1, a cancellarli, tenendo conto della tecnologia disponibile e dei costi di 
attuazione adotta le misure ragionevoli, anche tecniche, per informare i titolari del 
trattamento che stanno trattando i dati personali della richiesta dell’Interessato di 
cancellare qualsiasi link, copia o riproduzione dei suoi dati personali.  
3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui il trattamento sia necessario:  
a) per l'esercizio del diritto alla libertà di espressione e di informazione;  
b) per l'adempimento di un obbligo legale che richieda il trattamento previsto dal diritto 
dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del trattamento o per 
l'esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse oppure nell'esercizio di pubblici 
poteri di cui è investito il titolare del trattamento;  
c) per motivi di interesse pubblico nel settore della sanità pubblica in conformità 
dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere h) e i), e dell'articolo 9, paragrafo 3;  
d) a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini 
statistici conformemente all'articolo 89, paragrafo 1, nella misura in cui il diritto di cui al 
paragrafo 1 rischi di rendere impossibile o di pregiudicare gravemente il conseguimento 
degli obiettivi di tale trattamento; o  
e) per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.  
 
 Articolo 18 Diritto di limitazione di trattamento  
1. L’Interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la limitazione del 
trattamento quando ricorre una delle seguenti ipotesi:  
a) l’Interessato contesta l’esattezza dei dati personali, per il periodo necessario al titolare 
del trattamento per verificare l’esattezza di tali dati personali;  
b) il trattamento è illecito e l'Interessato si oppone alla cancellazione dei dati personali e 
chiede invece che ne sia limitato l'utilizzo;  
c) benché il titolare del trattamento non ne abbia più bisogno ai fini del trattamento, i 
dati personali sono necessari all'Interessato per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di 
un diritto in sede giudiziaria;  
d) l'Interessato si è opposto al trattamento ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, in attesa 
della verifica in merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del titolare del 
trattamento rispetto a quelli dell'Interessato.  
2. Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, tali dati personali sono trattati, 
salvo che per la conservazione, soltanto con il consenso dell'Interessato o per 
l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure per tutelare 
i diritti di un'altra persona fisica o giuridica o per motivi di interesse pubblico rilevante 
dell'Unione o di uno Stato membro.  
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3. L'Interessato che ha ottenuto la limitazione del trattamento a norma del paragrafo 1 
è informato dal titolare del trattamento prima che detta limitazione sia revocata.  
 
 Articolo 19 Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o 
limitazione del trattamento  
Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui sono stati trasmessi i 
dati personali le eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento 
effettuate a norma dell'articolo 16, dell'articolo 17, paragrafo 1, e dell'articolo 18, salvo 
che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare del 
trattamento comunica all'Interessato tali destinatari qualora l'Interessato lo richieda.  
 
 Articolo 20 Diritto alla portabilità dei dati  
1. L'Interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e 
leggibile da dispositivo automatico i dati personali che lo riguardano forniti a un titolare 
del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali dati a un altro titolare del trattamento 
senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora:  
a) il trattamento si basi sul consenso ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o 
dell'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), o su un contratto ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 
1, lettera b); e  
b) il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati.  
2. Nell'esercitare i propri diritti relativamente alla portabilità dei dati a norma del 
paragrafo 1, l'Interessato ha il diritto di ottenere la trasmissione diretta dei dati personali 
da un titolare del trattamento all'altro, se tecnicamente fattibile.  
3. L'esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del presente articolo lascia impregiudicato 
l'articolo 17. Tale diritto non si applica al trattamento necessario per l'esecuzione di un 
compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito 
il titolare del trattamento.  
4. Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i diritti e le libertà altrui.  

 
 Articolo 21 Diritto di opposizione  
1. L'Interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua 
situazione particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi 
dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di tali 
disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati 
personali salvo che egli dimostri l'esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al 
trattamento che prevalgono sugli interessi, sui diritti e sulle libertà dell'Interessato 
oppure per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.  
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2. Qualora i dati personali siano trattati per finalità di marketing diretto, l'Interessato ha 
il diritto di opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali che lo 
riguardano effettuato per tali finalità, compresa la profilazione nella misura in cui sia 
connessa a tale marketing diretto.  
3. Qualora l'Interessato si opponga al trattamento per finalità di marketing diretto, i dati 
personali non sono più oggetto di trattamento per tali finalità.  
4. Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente portato all'attenzione dell'Interessato 
ed è presentato chiaramente e separatamente da qualsiasi altra informazione al più tardi 
al momento della prima comunicazione con l'Interessato.  
5. Nel contesto dell'utilizzo di servizi della società dell'informazione e fatta salva la 
direttiva 2002/58/CE, l'Interessato può esercitare il proprio diritto di opposizione con 
mezzi automatizzati che utilizzano specifiche tecniche.  
6.Qualora i dati personali siano trattati a fini di ricerca scientifica o storica o a fini statistici 
a norma dell'articolo 89, paragrafo 1, l'Interessato, per motivi connessi alla sua situazione 
particolare, ha il diritto di opporsi al trattamento di dati personali che lo riguarda, salvo 
se il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico. 
 
 Articolo 22 Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, 

compresa la profilazione  
1. L'Interessato ha il diritto di non essere sottoposto a una decisione basata unicamente 
sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca effetti giuridici che 
lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua persona.  
2. Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la decisione:  
a) sia necessaria per la conclusione o l'esecuzione di un contratto tra l'Interessato e un 
titolare del trattamento;  
b) sia autorizzata dal diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il titolare 
del trattamento, che precisa altresì misure adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei 
legittimi interessi dell'Interessato;  
c) si basi sul consenso esplicito dell'Interessato.  
3. Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il titolare del trattamento attua misure 
appropriate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi dell'Interessato, almeno il 
diritto di ottenere l'intervento umano da parte del titolare del trattamento, di esprimere 
la propria opinione e di contestare la decisione.  
4. Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle categorie particolari di dati 
personali di cui all'articolo 9, paragrafo 1, a meno che non sia d'applicazione l'articolo 9, 
paragrafo 2, lettere a) o g), e non siano in vigore misure adeguate a tutela dei diritti, delle 
libertà e dei legittimi interessi dell'Interessato. 
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Articolo 77 Diritto di proporre reclamo all'autorità di controllo 
1. Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o giurisdizionale, l'Interessato che ritenga 
che il trattamento che lo riguarda violi il presente regolamento ha il diritto di proporre 
reclamo a un'autorità di controllo, segnatamente nello Stato membro in cui risiede 
abitualmente, lavora oppure del luogo ove si è verificata la presunta violazione. 
2. L'autorità di controllo a cui è stato proposto il reclamo informa il reclamante dello 
stato o dell'esito del reclamo, compresa la possibilità di un ricorso giurisdizionale ai sensi 
dell'articolo 78. 
 
Articolo 78 Diritto a un ricorso giurisdizionale effettivo nei confronti dell'autorità di 
controllo 
1. Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o extragiudiziale, ogni persona fisica o 
giuridica ha il diritto di proporre un ricorso giurisdizionale effettivo avverso una 
decisione giuridicamente vincolante dell'autorità di controllo che la riguarda. 
2. Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o extragiudiziale, ciascun Interessato ha 
il diritto di proporre un ricorso giurisdizionale effettivo qualora l'autorità di controllo che 
sia competente ai sensi degli articoli 55 e 56 non tratti un reclamo o non lo informi entro 
tre mesi dello stato o dell'esito del reclamo proposto ai sensi dell'articolo 77. 
3. Le azioni nei confronti dell'autorità di controllo sono promosse dinanzi alle autorità 
giurisdizionali dello Stato membro in cui l'autorità di controllo è stabilita. 
4. Qualora siano promosse azioni avverso una decisione di un'autorità di controllo che 
era stata preceduta da un parere o da una decisione del comitato nell'ambito del 
meccanismo di coerenza, l'autorità di controllo trasmette tale parere o decisione 
all'autorità giurisdizionale. 
 
Articolo 79 Diritto a un ricorso giurisdizionale effettivo nei confronti del titolare del 
trattamento o del responsabile del trattamento 
1. Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o extragiudiziale disponibile, compreso il 
diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo ai sensi dell'articolo 77, ogni 
Interessato ha il diritto di proporre un ricorso giurisdizionale effettivo qualora ritenga 
che i diritti di cui gode a norma del presente regolamento siano stati violati a seguito di 
un trattamento. 
2. Le azioni nei confronti del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento 
sono promosse dinanzi alle autorità giurisdizionali dello Stato membro in cui il titolare 
del trattamento o il responsabile del trattamento ha uno stabilimento. In alternativa, tali 
azioni possono essere promosse dinanzi alle autorità giurisdizionali dello Stato membro 
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in cui l'Interessato risiede abitualmente, salvo che il titolare del trattamento o il 
responsabile del trattamento sia un'autorità pubblica di uno Stato membro nell'esercizio 
dei pubblici poteri. 
 
Articolo 82 Diritto al risarcimento e responsabilità 
1. Chiunque subisca un danno materiale o immateriale causato da una violazione del 
presente regolamento ha il diritto di ottenere il risarcimento del danno dal titolare del 
trattamento o dal responsabile del trattamento. 
2. Un titolare del trattamento coinvolto nel trattamento risponde per il danno cagionato 
dal suo trattamento che violi il presente regolamento. Un responsabile del trattamento 
risponde per il danno causato dal trattamento solo se non ha adempiuto gli obblighi del 
presente regolamento specificatamente diretti ai responsabili del trattamento o ha agito 
in modo difforme o contrario rispetto alle legittime istruzioni del titolare del trattamento. 
3. Il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento è esonerato dalla 
responsabilità, a norma del paragrafo 2 se dimostra che l'evento dannoso non gli è in 
alcun modo imputabile. 
4. Qualora più titolari del trattamento o responsabili del trattamento oppure entrambi il 
titolare del trattamento e il responsabile del trattamento siano coinvolti nello stesso 
trattamento e siano, ai sensi dei paragrafi 2 e 3, responsabili dell'eventuale danno 
causato dal trattamento, ogni titolare del trattamento o responsabile del trattamento è 
responsabile in solido per l'intero ammontare del danno, al fine di garantire il 
risarcimento effettivo dell'Interessato. 
5. Qualora un titolare del trattamento o un responsabile del trattamento abbia pagato, 
conformemente al paragrafo 4, l'intero risarcimento del danno, tale titolare del 
trattamento o responsabile del trattamento ha il diritto di reclamare dagli altri titolari del 
trattamento o responsabili del trattamento coinvolti nello stesso trattamento la parte 
del risarcimento corrispondente alla loro parte di responsabilità per il danno 
conformemente alle condizioni di cui al paragrafo 2. 
6. Le azioni legali per l'esercizio del diritto di ottenere il risarcimento del danno sono 
promosse dinanzi alle autorità giurisdizionali competenti a norma del diritto dello Stato 
membro di cui all'articolo 79, paragrafo 2. 
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